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47. N. GyllenhaH Schonh. (Gglb. 103. —  P arte  sett. della reg. p a ­
leartica  e m ontagne dell’E ur. cen tr., al sud fino in  L om bard ia e nel 
M ontenegro). —  Alpi G iulie: W ischberg , a 1800 m, sotto sassi su te r­
ren o  in triso  di acqua dei nevai, 8-05 e 7-22 (teste Sch.); Nevea 7-22 
(Ch 1). —  In  C arn ia insiem e colla Jok isch i  (Gortani 60).

48. N. (Oreonebria Dan.) castanea Bon. (Daniel, D eutsche Entom . 
Z eitschr. 1890, 127, Gglb. 113. —  Alpi, Selva Nera). —  Alpi G iulie: 
Val V rata al no rd  del T rico rno , 7-12 (S taudacher 1). —  L’ind icaz ione 
di Miller  (1879, 467), che dice di averla  racco lta  sul M. N ero di Bo- 
ch in ia  (C erna perst), si r ife risce  con tu tta  p ro b ab ilità  alla specie se­
guente, che trovasi frequen tem ente su  quel m onte:

49. N. diaphana Dan. (Deutsche Ent. Z eitschr. 1890, 130, Gglb. 114.
— Alpi m er.-or., dal T ren tin o  fino al M. B itoraj in  Croazia). —  Car­
n ia : M. Sernio  (R). —  A lpi Giulie, nella reg. alp ina, sotto sassi, ab ­
bastanza frequente , VI - V ili: W ischberg , M angart, M. Canin, T rico rno , 
Val T ren ta , C erna perst, Rodizza, M. N ero di T olm ino; sid M ataiur 
p r. Svinja p lan in a  (P r 2). —  Alto Carso, nei boschi della reg. m on­
tana, al m arg ine della neve sul fondo delle doline e nei b u rro n i: 
Selva di T arnova, nella do lina che dà accesso alla grotta con ghiaccio 
detta  «P aradana» , frequen te  al m arg ine della neve sotto sassi; meno 
copiosa nella do lina d inanzi alla g ro tta  d i A nska Lazna, 1 es. anche 
nell’ in te rn o  della gro tta  insiem e con l ’A n oph th .  h ir lus,  22.5.21. Nei 
boschi del M. Nevoso p resso  la cap an n a  di caccia sopra Leskova Do­
lina  7-20 e in  un b u rro n e  p resso  il rifug io  G. D’A nnunzio 8-25.

V ariab ilità . —  I num erosi es. da me esam inati p resen tano  delle 
notevoli d ifferenze nel colorito , nella  grandezza, nella fo rm a del p ro ­
noto e delle elitre . Queste d ifferenze h an n o  in  p a r te  un valore locale e 
d im ostrano  la  necessità  di sc indere  la N. d ia p h an a  in  parecch ie  sot­
tospecie; però  d ’altro  canto  si osserva spesso nella stessa regione 
una tale v a riab ilità  ind iv iduale , che ren d e  assai diffìcile la  d is tin ­
zione netta  e p rec isa  delle varie  razze. —  La vera d iap h an a  è stata 
is titu ita  no to riam en te  p e r  esem plari del T ren tin o  e del D obratsch , 
co ll’in tegum ento  d iafano , b ru n o -ch iaro  e col p rono to  assai lieve­
m ente sinuato  d inanzi agli angoli p o ste rio ri. Con questa form a co in­
cidono anche  num erosi es. delle C aravanche (Obir, Stol, G rintouz) e 
quelli del M. Sernio  in  C arnia. —  Sulle Alpi Giulie, m a specia lm ente 
sul M. N ero di B ochin ia (C erna perst), p red o m in a  una form a, la quale, 
allo stato  m aturo , è di color b runo-p iceo  (subsp. boh in ien sis  m.) e di 
conseguenza di aspetto  alquanto  d ifferen te dalla vera diaphana .  —  
Gli es. della  Selva di T arnova e del M. Nevoso sono in  p a rte  di un 
bruno  oscuro , in  p a rte  d i color p iù  ch iaro , il lo ro  p ro n o to  è molto 
spesso p iù  fortem ente r is tre tto  verso la base e gli angoli p o ste rio ri 
sono p iù  lunghi, p iù  nettam ente staccati dalla  ro to n d ità  dei la ti. —• 
Sul M. B itoraj p resso  F uzine in  C roazia vive la  subsp. re l ie ta  B reit 
(Col. R undschau  1914, 50), della quale posseggo un  cotipo. Si tra tta  
d i uni es. p iù  p icco lo  della f. typ ., d i color b runo , colle e litre  p iù


